
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Capitolo 1 – Aiutare un 
animale affamato: cosa 
dice la legge 
Chiunque ami gli animali si è trovato almeno una volta 
davanti a questa situazione. 

Un gatto magro vicino a un parcheggio. 

Un cane vagante lungo una strada. 

Un gruppo di animali che cerca cibo tra i rifiuti. 

La prima reazione è spesso istintiva: offrire qualcosa da 
mangiare. 

Ma è legale farlo? 

Si rischia una multa? 

Esistono regole da rispettare? 

La risposta, come spesso accade, non è un semplice sì 
o no. 
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Dare cibo a un animale non è un 
reato 
In linea generale, la normativa italiana non vieta a un 
cittadino di fornire cibo o acqua a un animale che si 
trova in difficoltà. 

Anzi, aiutare un animale affamato o assetato 
rappresenta normalmente un comportamento ispirato a 
principi di tutela e rispetto della vita. 

Questo vale soprattutto quando si tratta di un intervento 
occasionale o di un aiuto prestato in buona fede. 

Offrire una ciotola d'acqua durante una giornata molto 
calda o dare del cibo a un animale evidentemente 
denutrito non costituisce, di per sé, un comportamento 
illecito. 

Il problema non è il cibo, ma 
come viene gestito 
Molte controversie nascono da un equivoco. 

Non è generalmente il gesto di nutrire un animale a 
creare problemi, bensì il modo in cui viene svolto. 

Ad esempio: 
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• Lasciare grandi quantità di cibo per giorni.​
• Abbandonare contenitori sporchi.​
• Creare accumuli di rifiuti.​
• Attirare involontariamente insetti o roditori.​
• Occupare spazi pubblici senza alcuna attenzione alla 
pulizia. 

In queste situazioni possono entrare in gioco 
regolamenti comunali, norme igienico-sanitarie o 
disposizioni locali. 

Acqua e cibo: due situazioni 
diverse 
Durante i periodi di forte caldo molte persone lasciano 
ciotole d'acqua per animali vaganti o fauna urbana. 

In generale questa pratica è considerata una forma di 
aiuto e raramente crea problemi quando viene svolta 
con buon senso. 

Anche in questo caso, tuttavia, è importante mantenere 
pulita l'area e controllare periodicamente le condizioni 
delle ciotole. 

Una ciotola pulita e gestita correttamente è molto 
diversa da un punto di alimentazione abbandonato. 

4 



 

Attenzione ai regolamenti 
comunali 
Un aspetto spesso ignorato riguarda i regolamenti locali. 

Comuni diversi possono adottare disposizioni differenti, 
soprattutto in relazione all'alimentazione di alcune 
specie, come i piccioni nelle aree urbane. 

Per questo motivo è sempre opportuno verificare 
eventuali ordinanze o regolamenti presenti nel proprio 
territorio. 

La normativa nazionale rappresenta il quadro generale, 
ma alcune regole possono variare a livello locale. 

Aiutare significa anche rispettare 
il contesto 
Nutrire un animale non significa soltanto lasciargli del 
cibo. 

Significa valutare l'ambiente, la sicurezza e le 
conseguenze del proprio gesto. 

Ad esempio: 

• Il punto scelto è sicuro per l'animale?​
• Il cibo rischia di attirare altri animali o creare problemi?​
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• L'area verrà lasciata pulita?​
• Ci sono soluzioni migliori per aiutare quell'animale? 

Queste domande sono importanti quanto il gesto stesso. 

Quando il cibo non basta 
In alcuni casi il problema non è la fame. 

Un animale ferito, malato, disorientato o in evidente 
difficoltà potrebbe avere bisogno di un intervento 
diverso. 

Per questo motivo osservare la situazione nel suo 
insieme è fondamentale. 

Dare da mangiare può essere utile, ma non sempre 
rappresenta la soluzione più efficace. 

Una questione di responsabilità 
Aiutare un animale è spesso un gesto di empatia. 

Tuttavia l'empatia da sola non basta. 

Occorrono anche responsabilità, attenzione e rispetto 
delle regole. 

L'obiettivo deve essere il benessere dell'animale, senza 
creare problemi all'ambiente o alle persone che 
condividono lo stesso spazio. 
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Box pratico 

In generale puoi: 

✓ Offrire acqua pulita a un animale in difficoltà.​
✓ Dare cibo a un animale affamato in modo 
occasionale.​
✓ Mantenere pulita l'area utilizzata.​
✓ Segnalare situazioni di emergenza agli enti 
competenti. 

Evita invece di: 

✗ Lasciare grandi quantità di cibo incustodito.​
✗ Abbandonare contenitori e rifiuti.​
✗ Creare accumuli permanenti senza gestione.​
✗ Ignorare eventuali regolamenti locali. 

 

Nel prossimo capitolo: Gatti di colonia: cosa prevede 
la legge e come aiutarli correttamente. 🐾🐱⚖️ 
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Capitolo 2 – Gatti di 
colonia: cosa prevede la 
legge e come aiutarli 
correttamente 
Tra tutti gli animali che vivono in strada, i gatti occupano 
una posizione particolare. 

Molti non appartengono a nessuno in senso 
tradizionale, ma vivono stabilmente in luoghi che 
considerano il proprio territorio. 

Parchi, cortili, aree industriali, giardini pubblici e zone 
periferiche possono ospitare gruppi di gatti che, nel 
tempo, formano vere e proprie colonie feline. 

Contrariamente a quanto molte persone credono, questi 
animali non sono privi di tutela. 

Anzi, la normativa italiana riconosce una protezione 
specifica per le colonie feline. 

Che cos'è una colonia felina? 
In termini semplici, una colonia felina è un gruppo di 
gatti che vive abitualmente in un determinato territorio. 
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Non è necessario che si tratti di decine di animali. 

Anche pochi gatti stabilmente presenti in una stessa 
area possono costituire una colonia. 

Ciò che conta è il legame con il territorio. 

I gatti liberi sono tutelati 
La legislazione italiana riconosce la particolare 
condizione dei gatti che vivono in libertà. 

Il principio generale, recepito da numerose normative 
regionali e regolamenti locali, è che i gatti appartenenti a 
una colonia non debbano essere allontanati 
arbitrariamente dal luogo in cui vivono. 

Questo perché il territorio rappresenta per loro una 
risorsa essenziale. 

Spostarli senza criteri adeguati può generare sofferenza 
e squilibri sia per gli animali sia per l'ambiente 
circostante. 

È possibile dare da mangiare ai 
gatti di colonia? 
Sì. 
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L'alimentazione delle colonie feline è una pratica diffusa 
e generalmente riconosciuta. 

Tuttavia deve essere svolta in modo responsabile. 

L'obiettivo è aiutare gli animali senza creare problemi 
igienici o conflitti con il territorio. 

Per questo motivo è importante: 

• Utilizzare punti alimentazione ordinati.​
• Rimuovere eventuali avanzi.​
• Lasciare l'area pulita.​
• Evitare accumuli di rifiuti.​
• Utilizzare contenitori adeguati. 

La pulizia è spesso l'elemento che fa la differenza tra 
una gestione corretta e una situazione problematica. 

Chi si prende cura delle colonie? 
In molte realtà esistono volontari o referenti di colonia 
che si occupano quotidianamente dei gatti. 

Le loro attività possono comprendere: 

• Alimentazione.​
• Monitoraggio dello stato di salute.​
• Segnalazione di animali feriti o malati.​
• Collaborazione per sterilizzazioni e cure. 

10 



 

Queste persone svolgono spesso un ruolo 
fondamentale nella tutela degli animali presenti sul 
territorio. 

La sterilizzazione è la vera 
soluzione 
Dare cibo è importante. 

Ma da solo non risolve il problema del randagismo 
felino. 

Lo strumento più efficace per il controllo delle colonie 
resta la sterilizzazione. 

Ridurre le nascite significa diminuire sofferenza, 
malattie, mortalità dei cuccioli e conflitti sul territorio. 

Per questo motivo molte attività di tutela delle colonie 
ruotano proprio attorno ai programmi di sterilizzazione. 

Cosa non fare 
Anche con le migliori intenzioni si possono commettere 
errori. 

Ad esempio: 

• Lasciare cibo per giorni senza controllo.​
• Abbandonare confezioni e contenitori.​
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• Nutrire i gatti in punti pericolosi come strade trafficate.​
• Spostare gli animali senza autorizzazioni e 
competenze adeguate.​
• Intervenire improvvisando cure veterinarie. 

Aiutare significa anche evitare comportamenti che 
possano mettere a rischio gli animali. 

Quando segnalare una situazione 
È opportuno contattare associazioni, ASL veterinaria o 
enti competenti quando: 

• Sono presenti gatti feriti o malati.​
• Vi sono cuccioli in evidente difficoltà.​
• La colonia cresce rapidamente senza controllo.​
• Emergono situazioni di maltrattamento o rischio. 

Una segnalazione tempestiva può fare una grande 
differenza. 

Le colonie feline sono una 
responsabilità collettiva 
I gatti di colonia fanno parte della realtà di molte città e 
paesi italiani. 

Proteggerli non significa soltanto dare loro da mangiare. 
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Significa contribuire a una gestione corretta, rispettosa e 
orientata al loro benessere nel lungo periodo. 

Box pratico 

Se vuoi aiutare una colonia felina 

✓ Mantieni sempre pulita l'area.​
✓ Fornisci acqua fresca oltre al cibo.​
✓ Osserva lo stato di salute degli animali.​
✓ Collabora con volontari e associazioni locali.​
✓ Informati sui programmi di sterilizzazione presenti nel 
territorio. 

Evita invece di 

✗ Lasciare cibo in quantità eccessive.​
✗ Abbandonare rifiuti o contenitori.​
✗ Spostare i gatti senza autorizzazioni.​
✗ Somministrare farmaci senza indicazione veterinaria. 

 

Nel prossimo capitolo: Cani vaganti e randagi: quando 
dare cibo, quando intervenire e quando è necessario 
fare una segnalazione. 🐾🐶⚖️ 
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Capitolo 3 – Cani vaganti 
e randagi: quando dare 
cibo, quando intervenire 
e quando è necessario 
fare una segnalazione 
Incontrare un cane che vaga da solo può generare 
molte domande. 

Ha una famiglia che lo sta cercando? 

Si è allontanato da poco? 

Vive stabilmente in strada? 

Ha bisogno di aiuto immediato? 

A differenza dei gatti di colonia, la presenza di un cane 
vagante richiede spesso una valutazione più attenta, 
perché può trovarsi in una situazione di pericolo o 
rappresentare un rischio per sé stesso e per gli altri. 
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Cane vagante e cane randagio 
non sono la stessa cosa 
Molte persone utilizzano questi termini come sinonimi, 
ma non sempre indicano la stessa situazione. 

Un cane vagante può essere semplicemente un animale 
che si è smarrito o che si è allontanato 
temporaneamente dalla propria abitazione. 

Un cane randagio, invece, è generalmente un animale 
che vive senza un proprietario identificabile e senza una 
gestione stabile. 

Capire la differenza è importante perché cambia il tipo di 
intervento necessario. 

Dare cibo: sì, ma con attenzione 
Se un cane appare affamato o in evidente stato di 
bisogno, offrire acqua e cibo può essere un gesto utile e 
umano. 

Tuttavia è importante non limitarsi a questo. 

Un cane che vive o si trova in strada potrebbe aver 
bisogno di molto più di un pasto. 

Potrebbe essere ferito. 
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Potrebbe essere smarrito. 

Potrebbe essere esposto a pericoli immediati. 

Per questo è sempre opportuno osservare la situazione 
nel suo insieme. 

La sicurezza viene prima di tutto 
Non tutti i cani reagiscono allo stesso modo alla 
presenza di estranei. 

Un animale spaventato può mostrare comportamenti 
imprevedibili. 

È quindi importante evitare movimenti bruschi e non 
cercare di forzare il contatto. 

Se il cane si avvicina spontaneamente, l'interazione 
sarà generalmente più semplice e sicura. 

Se pensi che sia smarrito 
Molti cani trovati in strada hanno una famiglia che li sta 
cercando. 

Alcuni segnali possono suggerire che si tratti di un 
animale smarrito: 

• Presenza di collare o pettorina.​
• Buone condizioni generali.​

16 



 

• Comportamento socievole verso le persone.​
• Presenza in un'area insolita o molto trafficata. 

In questi casi è importante contattare gli enti competenti 
o le realtà territoriali che si occupano di animali smarriti. 

Quando fare una segnalazione 
La segnalazione diventa particolarmente importante 
quando: 

• Il cane è ferito.​
• Si trova in una situazione di pericolo.​
• È presente vicino a strade trafficate.​
• Appare gravemente debilitato.​
• Mostra difficoltà evidenti a muoversi. 

In questi casi l'intervento delle autorità o dei servizi 
competenti può essere necessario per garantire la 
sicurezza dell'animale. 

Attenzione a non improvvisarsi 
soccorritori 
La buona volontà è preziosa, ma non sempre basta. 

Tentare di catturare un cane impaurito senza esperienza 
può aumentare il rischio di fuga o di incidenti. 
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Quando la situazione appare complessa è spesso 
preferibile richiedere supporto a personale qualificato. 

Alimentare non significa risolvere 
il problema 
Dare un pasto può alleviare una necessità immediata. 

Ma non sempre risolve la situazione. 

Se il cane è smarrito, ferito o vive stabilmente in 
condizioni precarie, occorrono interventi più strutturati. 

Per questo motivo l'osservazione e la segnalazione 
sono spesso importanti quanto il cibo. 

Il ruolo del cittadino 
Un cittadino attento può fare molto. 

Può: 

• Mettere in sicurezza l'animale se possibile.​
• Fornire acqua e cibo.​
• Raccogliere informazioni utili.​
• Effettuare una segnalazione corretta.​
• Collaborare con associazioni e autorità competenti. 

Spesso sono proprio queste azioni a fare la differenza. 
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Box pratico 

Se trovi un cane vagante 

✓ Mantieni la calma.​
✓ Valuta se si trova in pericolo immediato.​
✓ Offri acqua se necessario.​
✓ Osserva eventuali segni identificativi.​
✓ Contatta gli enti o le associazioni competenti se la 
situazione lo richiede. 

Evita invece di 

✗ Inseguirlo.​
✗ Costringerlo al contatto.​
✗ Trasportarlo senza una reale necessità.​
✗ Presumere che sia randagio senza verifiche.​
✗ Limitarti a dare cibo ignorando eventuali problemi 
evidenti. 

 

Nel prossimo capitolo: Piccioni, uccelli urbani e fauna 
cittadina: quando aiutare e quando si rischia di creare 
problemi. 🐾🕊️⚖️``` 
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Capitolo 4 – Piccioni, 
uccelli urbani e fauna 
cittadina: quando aiutare 
e quando si rischia di 
creare problemi 
Molte persone, vedendo un gruppo di piccioni o altri 
uccelli urbani, provano il desiderio di lasciare qualche 
briciola o un po' di cibo. 

È un gesto spesso compiuto in buona fede, ma quando 
si parla di fauna urbana la situazione è più complessa 
rispetto a quella dei gatti di colonia o degli animali 
domestici. 

Per aiutare davvero è importante comprendere le 
differenze tra le varie specie e conoscere le regole che 
possono esistere sul territorio. 

Chi sono gli animali della città? 
Quando si parla di fauna urbana si fa riferimento a tutti 
quegli animali che convivono stabilmente con l'uomo 
negli ambienti cittadini. 
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Tra i più comuni troviamo: 

• Piccioni.​
• Passeri.​
• Rondoni e rondini.​
• Gazze e cornacchie.​
• Gabbiani.​
• Anatre nei parchi urbani.​
• Scoiattoli in alcune aree verdi. 

Ognuna di queste specie ha esigenze diverse e un ruolo 
specifico nell'ecosistema urbano. 

Perché molte persone danno da 
mangiare ai piccioni? 
Il piccione è probabilmente l'animale urbano che riceve 
più spesso cibo dalle persone. 

Molti lo considerano un gesto di aiuto. 

Altri lo vedono come una tradizione. 

Tuttavia un'alimentazione continua e incontrollata può 
alterare il comportamento naturale degli animali e 
favorire concentrazioni molto elevate in aree ristrette. 

Attenzione ai regolamenti 
comunali 
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Questo è uno dei pochi casi in cui esistono spesso 
regolamenti locali specifici. 

Molti Comuni italiani hanno introdotto ordinanze o 
norme che limitano o vietano l'alimentazione sistematica 
dei piccioni in determinate aree pubbliche. 

Le motivazioni riguardano generalmente: 

• Problemi igienico-sanitari.​
• Eccessiva concentrazione di animali.​
• Danni a monumenti e edifici.​
• Gestione della fauna urbana. 

Per questo motivo è sempre opportuno verificare le 
disposizioni presenti nel proprio Comune. 

Il problema non è l'animale 
È importante chiarire un concetto. 

Le eventuali limitazioni non derivano dal fatto che il 
piccione sia un animale "cattivo" o indesiderato. 

Derivano dalla necessità di gestire correttamente la 
convivenza tra animali, persone e ambiente urbano. 

L'obiettivo dovrebbe sempre essere l'equilibrio, non il 
conflitto. 
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Quando un animale ha davvero 
bisogno di aiuto 
Un conto è lasciare regolarmente cibo a gruppi 
numerosi di animali. 

Un altro è soccorrere un animale in evidente difficoltà. 

Se si trova un uccello ferito, incapace di muoversi o in 
condizioni critiche, la situazione cambia completamente. 

In questi casi l'intervento corretto consiste nel contattare 
i soggetti competenti per il recupero della fauna 
selvatica. 

Pane e avanzi: una cattiva 
abitudine 
Una delle pratiche più diffuse è lasciare pane raffermo o 
avanzi di cucina. 

Oltre a sporcare le aree pubbliche, questa abitudine non 
rappresenta necessariamente una soluzione adeguata 
per gli animali. 

Gli avanzi possono deteriorarsi rapidamente, attirare 
insetti o altri animali e contribuire al degrado dell'area. 
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L'acqua può essere più utile del 
cibo 
Durante i periodi di forte caldo una semplice ciotola 
d'acqua pulita può risultare più utile di grandi quantità di 
cibo. 

Questo vale soprattutto nelle aree urbane 
particolarmente cementificate, dove le fonti naturali di 
acqua possono essere scarse. 

Naturalmente anche le ciotole devono essere 
mantenute pulite e controllate regolarmente. 

Aiutare senza creare problemi 
Il principio generale è semplice. 

Ogni aiuto dovrebbe migliorare la situazione dell'animale 
senza peggiorare quella dell'ambiente. 

Quando il cibo viene distribuito in modo incontrollato 
possono comparire conseguenze indesiderate: 

• Accumulo di rifiuti.​
• Attrazione di roditori.​
• Conflitti con residenti e attività commerciali.​
• Problemi igienici. 
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Per questo motivo il buon senso resta sempre lo 
strumento più importante. 

Box pratico 

Prima di lasciare cibo a fauna urbana 
chiediti: 

✓ Esistono regolamenti comunali specifici?​
✓ L'area rimarrà pulita?​
✓ Sto aiutando davvero l'animale?​
✓ Sto creando accumuli di cibo o rifiuti?​
✓ Sarebbe più utile lasciare acqua pulita? 

Evita di 

✗ Abbandonare avanzi di cucina.​
✗ Lasciare grandi quantità di cibo.​
✗ Sporcare aree pubbliche.​
✗ Ignorare eventuali ordinanze locali. 

 

Nel prossimo capitolo: Ricci, volpi, cinghiali e animali 
selvatici: cosa dice la legge e perché alimentarli può 
essere un errore. 🦔🦊🐗⚖️🐾 
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Capitolo 5 – Ricci, volpi, 
cinghiali e animali 
selvatici: cosa dice la 
legge e perché 
alimentarli può essere 
un errore 
Quando si incontra un animale selvatico la reazione più 
comune è spesso la stessa che si avrebbe davanti a un 
cane o a un gatto: cercare di aiutarlo con del cibo. 

È una reazione comprensibile. 

Tuttavia, nel caso della fauna selvatica, ciò che sembra 
un aiuto può trasformarsi in un problema per l'animale 
stesso. 

Per questo motivo è importante conoscere alcune 
regole fondamentali. 

Gli animali selvatici non sono 
animali domestici 
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Un riccio, una volpe, un tasso, un cinghiale o un rapace 
seguono comportamenti molto diversi da quelli di cani e 
gatti. 

La loro sopravvivenza dipende dalla capacità di cercare 
autonomamente cibo, evitare i pericoli e mantenere 
comportamenti naturali. 

Quando l'uomo interviene in modo continuativo rischia di 
alterare questo equilibrio. 

Cosa dice la legge 
In Italia la fauna selvatica è tutelata dalla normativa 
nazionale. 

In particolare, la legge n. 157 del 1992 stabilisce che la 
fauna selvatica costituisce patrimonio indisponibile dello 
Stato ed è tutelata nell'interesse della comunità 
nazionale. 

Questo non significa che sia vietato aiutare un animale 
in difficoltà. 

Significa però che la gestione della fauna selvatica 
segue regole diverse rispetto a quelle degli animali 
domestici o delle colonie feline. 
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Perché alimentare abitualmente 
gli animali selvatici è un 
problema 
Molte persone iniziano lasciando un po' di cibo con le 
migliori intenzioni. 

Con il tempo, però, l'animale può modificare il proprio 
comportamento. 

Può abituarsi alla presenza umana. 

Può perdere parte della naturale diffidenza verso le 
persone. 

Può iniziare a frequentare aree urbane o strade 
trafficate. 

Può diventare dipendente da una fonte artificiale di 
alimentazione. 

Tutto questo può aumentare i rischi per la sua 
sopravvivenza. 

Il caso dei cinghiali 
Uno degli esempi più noti riguarda i cinghiali. 
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L'alimentazione volontaria o involontaria può favorire la 
presenza di questi animali in prossimità delle abitazioni 
e delle aree urbane. 

Per questo motivo molte amministrazioni scoraggiano 
fortemente qualsiasi forma di alimentazione. 

L'obiettivo non è penalizzare gli animali, ma evitare 
situazioni pericolose sia per loro sia per le persone. 

I ricci 
I ricci suscitano molta simpatia e spesso vengono aiutati 
da chi li incontra. 

Nella maggior parte dei casi, però, un riccio adulto 
osservato durante le sue normali attività non necessita 
di interventi. 

La situazione cambia se appare ferito, debilitato, 
immobile in pieno giorno o esposto a pericoli evidenti. 

In questi casi è opportuno chiedere supporto a strutture 
competenti. 

Le volpi 
Le volpi si stanno adattando sempre più frequentemente 
agli ambienti urbani e periurbani. 
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Anche in questo caso alimentarle regolarmente può 
favorire un'eccessiva confidenza con l'uomo e 
aumentare il rischio di comportamenti indesiderati. 

Osservarle da lontano è generalmente la scelta migliore. 

Quando un animale selvatico ha 
davvero bisogno di aiuto 
Alcune situazioni richiedono un intervento. 

Ad esempio: 

• Animale ferito.​
• Evidenti difficoltà motorie.​
• Presenza in luoghi pericolosi senza possibilità di fuga.​
• Cucciolo realmente abbandonato o in pericolo 
immediato. 

In questi casi il primo passo dovrebbe essere contattare 
un centro specializzato nel recupero della fauna 
selvatica. 

I CRAS 
I Centri di Recupero per Animali Selvatici (CRAS) 
rappresentano il punto di riferimento principale per la 
gestione degli animali selvatici feriti o in difficoltà. 
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Queste strutture dispongono delle competenze 
necessarie per valutare la situazione e intervenire 
correttamente. 

Quando si ha un dubbio, chiedere consiglio a un CRAS 
è spesso la scelta più prudente. 

Osservare è spesso il miglior 
aiuto 
Molti animali selvatici che sembrano aver bisogno di 
aiuto stanno semplicemente svolgendo attività normali. 

Intervenire inutilmente può causare più danni che 
benefici. 

Per questo motivo la regola generale è semplice: 

Osservare prima di agire. 

Agire solo quando esiste una reale necessità. 

Box pratico 

Se trovi un animale selvatico 

✓ Osservalo da una distanza di sicurezza.​
✓ Valuta se è realmente in difficoltà.​
✓ Riduci al minimo lo stress causato dalla presenza 
umana.​
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✓ Contatta un CRAS o gli enti competenti in caso di 
dubbio. 

Evita di 

✗ Alimentarlo abitualmente.​
✗ Cercare di addomesticarlo.​
✗ Portarlo a casa senza necessità.​
✗ Manipolarlo senza esperienza.​
✗ Separare cuccioli dall'ambiente naturale senza una 
reale emergenza. 

 

Nel prossimo capitolo: Le regole del buon 
alimentatore: come aiutare gli animali in strada senza 
creare problemi a loro, alle persone e all'ambiente. 
🐾⚖️🦔🦊🐗 
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Capitolo 6 – Le regole 
del buon alimentatore: 
come aiutare gli animali 
in strada senza creare 
problemi 
Aiutare un animale affamato è spesso un gesto 
spontaneo. 

Nasce dall'empatia, dalla compassione e dal desiderio 
di alleviare una sofferenza. 

Tuttavia le buone intenzioni, da sole, non bastano. 

Per aiutare davvero è necessario adottare 
comportamenti responsabili che tengano conto del 
benessere degli animali, del rispetto dell'ambiente e 
della convivenza con le persone. 

Essere un buon alimentatore significa proprio questo. 

Dare cibo non è sufficiente 
Molte persone pensano che aiutare un animale significhi 
semplicemente lasciargli qualcosa da mangiare. 
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In realtà l'alimentazione rappresenta soltanto una parte 
del problema. 

Un animale può avere bisogno di acqua, cure, 
sterilizzazione, protezione o segnalazioni agli enti 
competenti. 

Il cibo è importante, ma non sempre è la soluzione 
completa. 

La pulizia è fondamentale 
Uno dei principali motivi di conflitto tra cittadini e 
alimentatori riguarda la gestione degli spazi. 

Lasciare avanzi, contenitori sporchi o rifiuti può creare 
problemi igienici e generare tensioni con residenti e 
attività commerciali. 

Per questo motivo è buona norma: 

• Raccogliere sempre i contenitori utilizzati.​
• Rimuovere gli avanzi non consumati.​
• Lasciare il luogo più pulito di come lo si è trovato.​
• Controllare periodicamente l'area. 

Un punto alimentazione pulito è più facilmente accettato 
dalla comunità. 

Anche l'acqua è importante 
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Durante l'estate una ciotola d'acqua può essere 
preziosa quanto il cibo. 

Naturalmente deve essere mantenuta pulita e sostituita 
regolarmente. 

Acqua stagnante, sporca o contaminata può diventare 
un problema invece che un aiuto. 

Scegliere il luogo giusto 
Non tutti i luoghi sono adatti all'alimentazione degli 
animali. 

È opportuno evitare: 

• Strade ad alto traffico.​
• Aree con forte passaggio di persone.​
• Zone dove il cibo potrebbe attirare pericoli per gli 
animali.​
• Luoghi che potrebbero generare conflitti con residenti 
o attività commerciali. 

La sicurezza deve sempre avere la priorità. 

Evitare gli eccessi 
Lasciare grandi quantità di cibo raramente rappresenta 
una buona soluzione. 
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Oltre a favorire sprechi, può attirare animali indesiderati 
e creare problemi igienici. 

In generale è preferibile fornire quantità adeguate e 
monitorare la situazione nel tempo. 

Osservare gli animali 
L'alimentazione offre anche un'opportunità importante. 

Permette di osservare gli animali e verificare eventuali 
problemi. 

Ad esempio: 

• Ferite.​
• Zoppie.​
• Dimagrimento evidente.​
• Problemi oculari.​
• Comportamenti anomali. 

Queste informazioni possono essere preziose per 
attivare aiuti più efficaci. 

Collaborare è meglio che agire da 
soli 
Molte città dispongono di associazioni, volontari, 
referenti di colonia e reti di tutela animale. 
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Collaborare con chi opera già sul territorio permette 
spesso di aiutare gli animali in modo più efficace e 
sicuro. 

Nessuno può risolvere tutto da solo. 

Il rispetto delle persone conta 
Aiutare gli animali non significa ignorare le esigenze 
degli altri cittadini. 

Una gestione rispettosa e ordinata riduce i conflitti e 
favorisce una maggiore accettazione delle attività di 
tutela animale. 

Gli animali hanno bisogno di alleati, non di polemiche. 

Il buon alimentatore pensa al 
futuro 
Chi aiuta davvero non si limita a riempire una ciotola. 

Si chiede: 

• Questo animale è sterilizzato?​
• Ha bisogno di cure?​
• È in sicurezza?​
• Esiste una soluzione più stabile? 

Il vero aiuto guarda oltre il singolo pasto. 
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Box pratico 

Le 10 regole del buon alimentatore 

✓ Lascia sempre acqua pulita.​
✓ Mantieni pulita l'area.​
✓ Rimuovi avanzi e contenitori.​
✓ Utilizza quantità adeguate di cibo.​
✓ Scegli luoghi sicuri.​
✓ Osserva lo stato di salute degli animali.​
✓ Rispetta eventuali regolamenti locali.​
✓ Collabora con volontari e associazioni.​
✓ Segnala situazioni di emergenza.​
✓ Ricorda che il cibo è solo una parte dell'aiuto. 

 

Nel prossimo capitolo: Cosa non fare mai: gli errori più 
comuni che possono mettere a rischio gli animali o 
creare problemi legali e sanitari. 🐾⚖️🍽️ 
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Capitolo 7 – Cosa non 
fare mai: gli errori più 
comuni che possono 
mettere a rischio gli 
animali o creare problemi 
Molti problemi legati all'alimentazione degli animali in 
strada non nascono dalla cattiva volontà. 

Nascono dalla mancanza di informazioni. 

Spesso chi commette un errore sta semplicemente 
cercando di aiutare. 

Proprio per questo è importante conoscere alcune 
situazioni da evitare. 

Aiutare un animale significa fare ciò che è utile per lui, 
non ciò che ci fa sentire meglio nell'immediato. 

Non lasciare cibo per giorni 
Uno degli errori più frequenti consiste nel lasciare grandi 
quantità di cibo senza alcun controllo. 

39 



 

Il cibo può deteriorarsi rapidamente, soprattutto durante 
l'estate. 

Può attirare insetti, roditori e altri animali. 

Può creare cattivi odori e problemi igienici. 

Se si decide di alimentare degli animali, è importante 
monitorare la situazione e rimuovere eventuali avanzi. 

Non abbandonare contenitori e 
rifiuti 
Ciotole rotte, lattine, confezioni vuote e sacchetti 
abbandonati non aiutano gli animali. 

Al contrario, possono trasformare un gesto positivo in 
una fonte di degrado. 

La pulizia dell'area è parte integrante dell'aiuto. 

Non somministrare farmaci di 
propria iniziativa 
Può essere forte la tentazione di cercare di curare un 
animale che appare malato. 

Tuttavia somministrare farmaci senza indicazione 
veterinaria può essere pericoloso. 
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Dosaggi errati, farmaci inadatti o interazioni sconosciute 
possono peggiorare la situazione. 

Quando un animale sembra avere bisogno di cure, la 
scelta migliore è contattare chi possiede le competenze 
necessarie. 

Non forzare il contatto 
Non tutti gli animali in strada desiderano essere 
avvicinati. 

Molti sono diffidenti, impauriti o semplicemente non 
abituati al contatto umano. 

Tentare di afferrarli o inseguirli può aumentare lo stress 
e mettere in pericolo sia l'animale sia la persona. 

Non spostare animali senza una 
reale necessità 
Un errore molto comune riguarda il trasferimento di 
animali da un luogo all'altro. 

Nel caso dei gatti di colonia, ad esempio, lo 
spostamento arbitrario può creare seri problemi. 

Anche molti animali selvatici dipendono dal territorio in 
cui vivono. 
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Prima di intervenire è sempre opportuno valutare 
attentamente la situazione. 

Non raccogliere cuccioli senza 
verificare 
Molti cuccioli di fauna selvatica sembrano abbandonati 
quando in realtà non lo sono. 

Un piccolo riccio, un giovane uccello o altri animali 
possono trovarsi temporaneamente soli senza essere 
realmente in pericolo. 

Raccoglierli senza una reale necessità può 
compromettere il loro sviluppo o ridurre le possibilità di 
ritorno alla vita naturale. 

Non creare dipendenza negli 
animali selvatici 
Come visto nel capitolo precedente, alimentare 
abitualmente la fauna selvatica può alterare i 
comportamenti naturali. 

L'obiettivo deve essere sempre quello di favorire 
l'autonomia dell'animale, non la dipendenza dall'uomo. 

Non ignorare situazioni gravi 
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A volte il problema opposto è l'indifferenza. 

Dare un po' di cibo a un animale gravemente ferito o in 
evidente difficoltà e poi andarsene non risolve il 
problema. 

In alcuni casi il vero aiuto consiste nel fare una 
segnalazione, contattare un'associazione o richiedere 
l'intervento degli enti competenti. 

Non improvvisarsi esperti 
Internet contiene molte informazioni utili, ma ogni 
situazione è diversa. 

Quando si parla di salute animale, fauna selvatica o 
gestione di colonie, è importante riconoscere i limiti delle 
proprie competenze. 

Chiedere consiglio a professionisti e associazioni è 
spesso la scelta più responsabile. 

Il buon senso resta la regola più 
importante 
Non esiste una norma capace di prevedere ogni 
situazione. 

Per questo il buon senso rimane lo strumento più 
prezioso. 
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Ogni gesto dovrebbe rispondere a una domanda molto 
semplice: 

Sto davvero aiutando questo animale oppure sto 
rischiando di creare un problema? 

Box pratico 

Errori da evitare assolutamente 

✗ Lasciare cibo per giorni senza controllo.​
✗ Abbandonare rifiuti e contenitori.​
✗ Somministrare farmaci senza prescrizione 
veterinaria.​
✗ Inseguire o forzare il contatto con animali spaventati.​
✗ Spostare animali senza una reale necessità.​
✗ Raccogliere cuccioli selvatici senza verifiche.​
✗ Alimentare abitualmente la fauna selvatica.​
✗ Ignorare animali feriti o in grave difficoltà. 

Aiutare bene è spesso più importante che aiutare tanto. 

 

Nel prossimo e ultimo capitolo: Aiutare davvero: 
quando il cibo non basta e come diventare parte della 
soluzione. 🐾⚖️❤️ 
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Capitolo 8 – Aiutare 
davvero: quando il cibo 
non basta e come 
diventare parte della 
soluzione 
Dare da mangiare a un animale affamato è un gesto 
importante. 

A volte può fare la differenza tra una giornata 
sopportabile e una giornata di sofferenza. 

Ma chi vive il mondo degli animali in strada sa bene che 
il cibo, da solo, raramente risolve il problema. 

Dietro ogni colonia felina, ogni cane vagante o ogni 
animale in difficoltà esistono spesso questioni più 
profonde: abbandono, mancata sterilizzazione, malattie, 
assenza di controlli e carenza di risorse. 

Per questo motivo il vero aiuto guarda oltre la ciotola. 

L'acqua e il cibo sono il primo 
passo 
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Un animale affamato deve mangiare. 

Un animale assetato deve bere. 

Nessuno mette in discussione questo principio. 

Tuttavia, una volta soddisfatto il bisogno immediato, è 
importante chiedersi cosa accadrà domani. 

E dopodomani. 

E il mese successivo. 

Se la situazione rimane identica, il problema continuerà 
a ripresentarsi. 

La sterilizzazione cambia il futuro 
Quando si parla di gatti liberi, la sterilizzazione 
rappresenta uno degli strumenti più efficaci per ridurre 
sofferenza e randagismo. 

Ogni cucciolata non controllata può tradursi in nuovi 
animali destinati a una vita difficile. 

Sostenere programmi di sterilizzazione significa 
intervenire sulla causa del problema e non soltanto sulle 
sue conseguenze. 
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Segnalare è un atto di 
responsabilità 
Molte persone pensano che segnalare una situazione 
significhi "scaricare il problema". 

In realtà può essere l'esatto contrario. 

Una segnalazione corretta permette di attivare risorse 
che il singolo cittadino spesso non possiede. 

Ad esempio: 

• Recupero di animali feriti.​
• Interventi veterinari.​
• Sterilizzazioni.​
• Controlli per sospetti maltrattamenti.​
• Attivazione di associazioni e volontari. 

Spesso una telefonata o una segnalazione ben fatta 
valgono più di settimane di interventi improvvisati. 

Collaborare con chi opera sul 
territorio 
In tutta Italia esistono volontari, associazioni, guardie 
zoofile, operatori e professionisti che dedicano tempo ed 
energie alla tutela animale. 
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Entrare in contatto con queste realtà permette di aiutare 
in modo più efficace. 

Anche chi dispone di poco tempo può contribuire 
segnalando situazioni, condividendo informazioni o 
sostenendo iniziative locali. 

Ogni persona può fare qualcosa 
Non è necessario fondare un'associazione o dedicare 
ogni giorno alla tutela animale. 

Anche piccoli gesti possono avere un impatto concreto. 

Ad esempio: 

• Lasciare acqua durante le giornate più calde.​
• Segnalare un animale ferito.​
• Sostenere una colonia ben gestita.​
• Condividere informazioni corrette.​
• Promuovere la sterilizzazione. 

L'importante è agire con consapevolezza. 

La tutela animale non è solo una 
questione di cuore 
L'empatia è fondamentale. 

Ma da sola non basta. 
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Servono anche informazione, responsabilità e rispetto 
delle regole. 

Aiutare gli animali significa trovare un equilibrio tra il loro 
benessere, la sicurezza pubblica e la tutela 
dell'ambiente. 

Quando questi elementi lavorano insieme, il risultato è 
molto più efficace. 

Un gesto semplice può cambiare 
una vita 
Molti animali sono stati salvati grazie a una persona che 
si è fermata a osservare. 

Che ha notato un problema. 

Che ha fatto una telefonata. 

Che non si è voltata dall'altra parte. 

Non sempre possiamo risolvere tutto. 

Ma possiamo scegliere di non restare indifferenti. 

Conclusione 
Dare da mangiare agli animali in strada è spesso un 
gesto di gentilezza. 
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Ma la vera tutela nasce quando quella gentilezza si 
unisce alla conoscenza. 

Sapere quando intervenire. 

Sapere quando chiedere aiuto. 

Sapere cosa è utile e cosa può essere dannoso. 

Questa è la differenza tra un aiuto occasionale e un 
aiuto consapevole. 

Perché ogni animale merita rispetto, ma ogni intervento 
dovrebbe essere guidato anche dalla responsabilità. 

Aiutare bene significa aiutare davvero. 🐾❤️ 

 

Le cinque regole da ricordare 
✓ Aiuta con buon senso e rispetto delle regole.​
✓ Mantieni sempre pulite le aree di alimentazione.​
✓ Ricorda che il cibo non risolve ogni problema.​
✓ Segnala situazioni di pericolo o sofferenza.​
✓ Collabora con associazioni, volontari ed enti 
competenti. 
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